
DI MASSIMO SOLANI

IN GIOCO non c’è solo il tracciato della

tramvia. Non è la solita lotta guelfi e ghibelli-

ni. Questa volta il confronto, che culminerà

con il referendum di domenica prossima rap-

presenta qualcosa di

più: sintetizza «la di-

sputa tra chi è per l’in-

novazione della cit-

tàechiè inveceper laconservazio-
ne».
È questa la vera sfida lanciata dal
sindacoLeonardoDomenici.Ecco-
la vera posta in gioco: presente e
futuro a giocarsi la partita più im-
portante.
«È stata una campagna referenda-
ria caratterizzata dalle falsità mes-
se in giro dai promotori del refe-
rendum» attacca Domenici. Non
è stato facile, infatti, rispondere al-
le trambufale del comitato anti-
tramvia e del capogruppo del-
l’Udc, Mario Razzanelli, vero pro-
moterdella raccolta firmeperque-
storeferendum«si trattadiunatto
contro la città, un sabotaggio che
ai fiorentini fa perdere soldi e tem-
po» commenta Domenici. Natu-
ralmente il centro destra con la
sua battaglia forsennata contro la
tramvia ha tentato in tutti i modi
di politicizzare il referendum.
Comunqueorac’è«ecredochesia
importante votare “no” a chi vuo-
le il blocco della tramvia» aggiun-
ge il sindaco.
La domanda se i tram devono, si o
no,passareper trecentometrivici-

no al Duomo sarebbe solo un pre-
testo, un granello di sabbia. «Do-
menica? Il mio appello ai fiorenti-
ni è di andare a votare “no” a chi
vuole ingessare la città, a chi vuole
provocare il declino di Firenze»
spiega Domenici.
Sindaco se a vincere saranno i
“si” cosa succederà?
«Io sono fiducioso sul risultato del
referendum. Ma come è noto, se-
condo il nostro statuto comunale,
sull’esame dei risultati referendari
l’ultima parola spetta al consiglio
comunale. Ricordo infatti che si
tratta di un referendum consulti-
vo, che qualcuno lo presenta co-
me abrogativo esclusivamente per
le proprie smodate ambizioni per-
sonali, mentre
qualcun’altro lo
cavalca perché
la debolezza po-
litica e culturale
del centro de-
stra fiorentino è
tale che non
hanno avuto
nemmeno il co-
raggiodidiscute-
re tra di loro e di
frenarequesta improvvidainiziati-
va referendaria. Ecco perché que-
sta cittànon ha meritato, nonme-
ritaoggi,enonmeriteràmaiungo-
verno di questo inetto centro de-
stra».
Lei ha chiesto a Razzanelli una

trasparenza sulle spese
referendarie del comitato per il
si. Ma l’esponente dell’Udc ha
replicato che si tratta di soldi di
privati e che non è tenuto a
dare conto.
«Questo dimostra che Razzanelli

non riesce a comprendere il senso
delle istituzioni democratiche: se
sono soldi suoi, lo dica e lo dimo-
stri. È sempre così. Quando c’è
una campagna elettorale si fa il
rendicontodellespese, si fannove-
dere entrate e uscite, perché si de-
ve sapere come uno ha preso i sol-
di e come li ha investiti. Se sono
soldi suoi va bene, vuol dire che
ne ha tanti. Considero gravissima
la risposta di Razzanelli, per usare
un linguaggio attuale dico che è la
risposta di chi fa parte di una ca-
sta, cioè di una persona che non si
rende conto di essere un rappre-
sentantenelle istituzionidelpopo-
lo sovrano, è convinto di non do-

vere rendere conto a nessuno.
Anche il direttore dei Musei
Vaticani, Paolucci, si è
schierato contro i tram in
piazza Duomo.
«Il professor Paolucci era soprin-
tendente del polo museale quan-
dodiscutevamoilprogetto,è stato
in consiglio comunale, quindi sa
di che cosa stiamo parlando. Ma
evidentemente cambia idea con
una certa facilità. Credo che biso-
gna sempre considerare che non
stiamo parlando di una questione
che è nata ieri, o pochi anni fa, la
prima ipotesi dei tre tracciati in di-
scussione è del 1994. Non capisco
come si possa sostenere che que-

ste erano scelte ignote soprattutto
per chi ricopriva incarichi di re-
sponsabilità e che aveva avallato».
Ma i fiorentini conoscono bene
questi progetti?
«Forse c’è una sorta di squilibrio:
da una parte c’è chi è molto infor-

mato, dall’altra c’è chi lo è meno,
perché pensa che la tramvia sia
una questione che riguardi un’al-
trapartedicittà.Eccoaquestopro-
positovogliomandareunmessag-
gio: la tramvia riguarda tutta la cit-
tàperchéfapartediunprogettoin-
tegrato che dovrà poi unirsi alla li-
berazione dei binari di superficie
con il sottopasso dell’Alta Velocità
a un ridisegno delle linee su gom-
ma, che inevitabilmente riguarda
tutta lacittà.Quindi iocredochea
questo referendum dovranno vo-
tare tutti i fiorentini. Altrimenti si
pensa che sia solo un referendum
sui tram in piazza Duomo. Non è
così».

30 km di binari
700 milioni di euro

C’eraunavoltaEllis Island, l’isolot-
to nella baia di New York dove per
decennimilionidiaspiranti cittadi-
ni statunitensi erano costretti a sot-
toporsi ad umilianti visite sanitarie
adopera dei Medici del Servizio Im-
migrazione prima di poter sbarcare
nelNuovoMondo.«Ivecchi, idefor-
mi, i ciechi, i sordomuti e tutti colo-
rochesoffronodimalattie contagio-
se, aberrazioni mentali e qualsiasi
altra infermitàsono inesorabilmen-
te esclusi dal suolo americano», si
leggeva nel vademecum che veniva
consegnato ai disperati appena
sbarcati dalle navi provenienti da
ogni parte del pianeta. Un dram-
ma, per decine di migliaia di perso-
ne, poeticamente raccontato da
Emanuele Crialese nel suo
“Nuovomondo”. C’era una volta
Ellis Island,sidiceva,maadessopo-
trebbe esserci di nuovo. E in Vene-
to, per giunta. Perché a Riese Pio X
(piccolo comune nel trevigiano che
prende il nome dal Pontefice e San-
to Giuseppe Melchiorre Sarto cui

diede i natali nel 1835) presto i cit-
tadini extracomunitari potrebbero
essere costretti a sottoporsi ad una
seriediaccertamenti clinici perotte-
nere il permesso di soggiorno.Lo ha
deciso il consiglio comunale, prati-
camente un monocolore leghista
che sostiene il sindaco del carroccio
Gianluigi Contarin, che con sedici
votia favore edunocontrariohaap-
provato un ordine del giorno in cui
impegna il Comune a svolgere tutte
le verifiche giuridiche per verificare
se è possibile obbligare a sottoporsi
agli esami clinici i cittadini che ri-
chiedano la residenza in città. «È
unindirizzo -haprecisato il vicesin-
dacoLucaBaggio - e vaavantaggio

di tutti, anche per chi non sta bene.
Un tempo ai nostri emigranti veni-
vachiesto lo stesso. Inundocumen-
to del Ramadan - ha spiegato - si
chiede a chi vi partecipa di essere in
regola con le vaccinazioni. Perché
queste regole vanno bene per gli al-
tri e non per noi?». E la vicenda, se-
condo il vicesindaco, dovrebbe esse-
re affrontata persino a Roma, «per-
ché laquestionenonpuòriguardare
solo il nostro comune».
Perquesto l’ordinedel giornoappro-
vato prevede «che vengano predi-
sposti idonei filtri sanitari nelle
scuole e nei luoghi di lavoro e che
venga vincolato il rilascio del per-
messo di soggiorno o l'attestazione
di regolarità alla presentazione di
idonea certificazione medico-sani-
taria». Ma guai a parlare di razzi-
smo.«Nella quasi totalità dei paesi
extracomunitari, purtroppo, non
esistonolepiùelementari regole igie-
nico-sanitarie - spiega il vicesinda-
co Luca Baggio - e i flussi migratori
hanno contribuito al riemergere di
malattie ed epidemie da tempo
scomparse nel nostro territorio».

Il progetto

CSM

Forleo: nessuna
intromissione
sulle «scalate»

PARTINICO

Agguato a due
fratelli, 10 anni fa
uccisero il padre

«Firenze, il referendum contro la tramvia è boicottaggio»
Domenici: vogliono bloccare l’innovazione in città. Nessun problema per la linea vicino al Duomo

Una simulazione del passaggio del tram a piazza del Duomo

SCONTRI A CATANIA

Raciti, Speziale
condannato
a 2 anni e mezzo

IN ITALIA

Oltre 300 mila fiorentini
saranno chiamati alle urne,
domenica prossima, per
dire sì o no alla tramvia, un
discusso progetto destinato
a mutare l'assetto cittadino
della mobilità. Al vaglio delle
urne saranno la linea 3, che
va dall'ospedale di Careggi
alla Fortezza da Basso e
Firenze sud, e la linea 2,
quella più contestata, che
unirà l'aeroporto di Peretola
a piazza della Libertà
passando vicino al Duomo.
Il progetto della tramvia,
finanziato nel 2003 dal
governo Berlusconi (ma ora
il suo portavoce Bonaiuti è
uno dei più acerrimi rivali
della tramvia), prevede la
costruzione di tre linee per
un totale di oltre 30
chilometri di binari con più

di 40 fermate. Il costo
complessivo è di circa 700
milioni di euro e, per la pri-
ma volta in Italia, l'opera
sarà realizzata con lo
strumento del project. Il
referendum ha diviso gli
ambientalisti, Legambiente
è per la tramvia, Italia
Nostra è contraria. È stata
una battaglia anche tra vip:
Vittorio Sgarbi, la marchesa
Bona Frescobaldi, il tenore
Andrea Bocelli, non la
vogliono. Mentre a favore
sono invece i sindacati
confederali, l'Associazione
industriali, le associazioni di
categoria, associazioni
come Arci e Uisp, oltre 130
medici fiorentini l'ex
magistrato Piero Luigi
Vigna, il vignettista Sergio
Staino, il critico d'arte
Sergio Risaliti,
l'attore-regista Leonardo
Pieraccioni e diversi altri.

■ Si è svolta ieri davanti alla pri-
ma commissione del Consiglio
Superiore della Mgistratura la ter-
za audizione del gip di Milano
ClementinaForleo,percuièstato
aperto una procedura per i trasfe-
rimento per incompatibilità fun-
zionale e ambientale. Danti ai
consiglieri la Forleo si è difesa ne-
gando tassativamente l’accusa di
aver travalicato le sue funzioni di
gip avendo fatto pressioni nei
confronti dei pm titolari delle in-
chieste sulle scalate bancarie. La
Forleo, inoltre, ha smentito an-
chediavermaiadombratosospet-
tisull’operatodeisuoicolleghi, in-
sinuando il dubbio che qualcuno
volesse “insabbiare” l’inchiesta.

«Il centrodestra sta
dicendo solo falsità
Anche il direttore dei
Musei Vaticani dice no?
Cambia idea in fretta»

NEL TREVIGIANO A Riese Pio X ordine del giorno del consiglio comunale leghista

Test sanitario agli immigrati per avere la residenza

■ Apochimetridalmarciapiede
su cui, 10 anni fa, era stato trova-
to il cadavere del padre, Salvato-
re, assassinato per avere sfidato il
clanmafiosodeiVitale, ierimatti-
na sono caduti, crivellati da deci-
ne di colpi di pistola al toracee al-
la testa,GiuseppeeGianpaoloRii-
na,piccoli imprenditoriediliucci-
siall'alba,davantianumeroseper-
sone.Unagguatoplatealenelcen-
tro storico di Partinico, paese a 30
chilometridaPalermo.Levittime
erano da poco uscite dal bar e sta-
vano andando a prendere l'auto
parcheggiata sotto l'abitazione
dei Riina che si trova a qualche
metro dal locale. I sicari li hanno
colti di sorpresa.

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ Dueannie seimesidi reclusio-
ne per resistenza aggravata a pub-
blico ufficiale: è la prima sentenza
delcasoRaciti suAntoninoSpezia-
le, il giovane indagato anche per
la morte dell'ispettore di polizia, e
riguarda i disordini avvenuti il 2
febbraio del 2007 al Massimino,
durante il derby con il Palermo. Il
pm Angelo Busacca aveva chiesto
la condanna a 3 anni e quattro
mesi di reclusione. Speziale, che
era presente in aula, ha sempre
ammesso di avere partecipato agli
scontri, cercando il contatto con
gli ultras del Palermo, che erano
scortati,mahacontinuatoanega-
rediaverecolpitoappartenential-
le forze dell'ordine.

«Io per domenica
invito a votare “no”
In gioco tutto il piano
della nuova mobilità
cittadina»

«Un vantaggio per tutti
Un tempo ai nostri
emigranti veniva
chiesto lo stesso»
Appunto...
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